Famiglia Aperta, associazione ancora d’avanguardia

(Appunti di Dora Ciotta per la riunione di SOS scuola del 24 novembre 2010)

Dopo aver salutato il gruppo dei presenti di SOS Scuola lodandolo per la qualità educativa che lo caratterizza, e cioè il rapporto circolare consapevole tra insegnanti genitori e studenti, Dora Ciotta, attraverso il racconto della storia quasi quarantennale, sempre carico per lei di emozione, presenta lo specifico di Famiglia Aperta.

La nascita dell’associazione Famiglia Aperta coincide infatti con la sua partenza da Assisi nel 1976 e dal suo doloroso distacco dalla Pro Civitate Christiana, comunità di laici della quale aveva fatto parte con entusiasmo per 23 anni. Distacco per lei dolorosissimo, ma fecondo di vita nuova, come il taglio penetrante di un innesto di diversità su di un albero vivente.

Dora quindi spiega gli aspetti di discontinuità di Famiglia Aperta rispetto alla Pro Civitate Christiana, esplicitati e stabiliti dai primi due articoli, gli unici propri di Famiglia Aperta, dello Statuto delle associazioni culturali, che il notaio di Assisi fissò nel 1976.
Non più una comunità evangelizzatrice di celibi, ma un’associazione culturale di persone e famiglie; non più la finalità di “fare cristiana la città”, ma l’educazione permanente a crescere aprendosi e a impegnarsi concretamente sul proprio territorio, con un approfondimento culturale laico e pluralista, come associazione, ma senza alcun appoggio istituzionale.

Non più una sede unica e comoda per tutte le attività e un’unica città per le residenze di tutti, ma una sede mobile, di regione in regione, sempre da ricercare e da pagare, con l’unico collegamento fisso d’una casella postale per l’associazione: c.p. 1 Spoleto (PG) e mobile per le attività di animazione territoriale: Bari, Genova, Fidenza, Monopoli, Mortara.

Non più l’annuncio chiaro, e approfondito nel dialogo culturale, del Vangelo e del Credo cristiano, ma il metodo alternativo della ricerca educativa, a partire dalle esperienze delle singole persone e famiglie, valorizzate negli aspetti positivi e negativi, dalla riflessione successiva alla comunicazione in gruppo e dal confronto multidisciplinare e interdisciplinare della serie dei convegni di studio. (Vedi sito www.famiglia-aperta.org)

Dora infine fa notare che la XVI tappa in corso nel biennio 2010/2011 nel territorio lomellino e che si concluderà con il convegno di studi sul tema: “Primato delle persone nella società multietnica”, sia per il contesto socioculturale e istituzionale in cui si svolge, sia per la scottante attualità sociale e politica del tema, sia per la sua radicalità evangelica, rappresenta la verifica di un cammino associativo nella ricerca educativa, arduo e faticoso, vissuto sempre in povertà e libertà, ma fedele alle sue radici.

Un cammino ancora d’avanguardia nella società italiana.
